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SI RINNOVA IL PATTO ANTIFASCISTA NEL XXX DELLA LIBERAZIONE 

Popolo, partigiani e militari 
nella lunga sfilata di Bologna 

Oltre centomila persone hanno firemito il centro cittadino .Presenti i gonfaloni delle 
città decorate al valor militare per la lotta al nazifascismo - Le rappresentanze estere 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 20 aprile 

La Rtola, la commozione di quella splendida mattina del 21 aprile 1945, ORRI in piazza Maggiore: con in più 
30 anni di lotte, di altri sacrifici, di impetuosi movimenti popolari per far avanzare gli ideali che approdarono 
in questa piazza. Bologna ha voluto dire alto e forte che non vi sarà alcuna battuta di arresto. La ferocia dello 
squadrismo fasoista non prevarrà. Il popolo democratico di Bologna e di tutta l'Emilia-Romagna ha riaffermato 
che continua a far la sua parte, ma altrettanto debbono fare il governo e gli organi dello Stato per estirpare la 
<c malapianta dello squadrismo» a cui il ministro Foriani ha fatto cenno durante il suo discorso. La luminosa 
e calda giornata ha visto il centro della citta gremito di oltre 100 mila persone, donne e uomini della Resistenza, 
giovani, soldati dei tre corpi delle nostre Forze armate e reparti stranieri. Piazza Maggiore ornata con i drappi 

comunali. Sui muri e sulle 

I discorsi in piazza Maggiore 
Hanno preso la parola il ministro della Difesa Forlani, il presidente 
della Giunta regionale dell'Emilia-Romagna Fanti, il sindaco Zan-
gheri, il presidente del « Comitato Resistenza-Costituzione » Brini 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 2i) nprilo 

In piazza Maggiore — arenuttssrma di ;xtr-
tlgiant, forze armate, Utto/atori r democra 
ttct — Bologna e l Emilia Romagna hanno 
ribadito, con estrema fermezza, il .'oro « no » 
al fa-icmmo e, nello sfesso trtnpo, esultati r 
richiamati t valori dell'unità unti/asciata. « Le 
F o w firmate sono qui, accanto ni partigiani, 
nt patrioti e a«li untumi della Resistenza - -
ha detto il mtntstm della Difesa Fot Unii con-
eludendo la grande man il est azione - a rivi­
vere e a recuperare per intero la validità di 
un impegno nazionale eri unitario» 

Poco prima II presidente della Giunta te-
gloriale cominiquo Fanti, riferendosi ali attua­
te delicata situazione aieva attenuato che 
<c decisiva è IH forza, la fermezza, la vigile 
unità delle masse popolari ». La classe ope­
rala e i lavoratori, con Ut mobilitazione uni­
taria attuata attrai erso i partiti costituzionali 
e le organizzazioni popolari, hanno qui for­
nito un'efficace risposta ma «e ornuu tempo 
che lo Stato e i suoi ordini mi riprendano 
un'azione concreta e mpida per chiudere e 
liquidare 1 covi fascisti, per mettere nell'ini 
possibilità di nuocere i gruppi di provocatori 
e dt picchiatori che adiscono in molte citta 
© che sono universalmente noti ». 

La manifestazione, seguita all'interminabile 
corteo, era stata aperta dal sindaco compaquo 
Zanghert che aveva dato lettura del teledram­
ma latto pervenire al Comitato per il XXX. 
Ecco il testo- « Bologna e la HeRione Emilia-
RomftEna hanno il diritto di ricordare con 
nrsoftlio e fierezza il contributo eli c o r a l l o 
di tutte le popolazioni, di eroismo dei com 
battenti e del sacrificio della wta dei caduti 
nella guerra di Liberazione. Celebrando il 
trentennale della conclusione di questa che 
lu una delle più siciufu-ative panine della no­
stra storia, sentiamo il dovere di raccogliere 
e trasfondere nel nostro quotidiano impegno 
lì mes.saR^io di fraternità, di concordia e di 
invito a costruire una società libera, demo­
cratica e giusta che et viene dalle lettere dei 
condannati a morte per la Resistenza ». Era 
quindi seguito il saluto del sindaco IM guerra 
e il fascismo avevano lasciato una citta di­
strutta e Boloqna e risorta con il lavoro e 
l'operosità dei suoi cittadini e divenuta un 
grande centro di industria, di traffici di stu­
di. E' anche divenuta un centro di i ita civile 
e politica, un laboratorio dt esperienze avan­
zate nel campo dell'organizzazione della de­
mocrazia e della partecipazione popolare Ciò 
In dobbiamo — ha sottolineato Zanqhert — 
aita Resistenza, alle battaglie e alle idee della 
Resistenza, alla fedeltà mai cessata ai prìncipi 
di libertà e dt giustizia che la Resistenza 
seppe esprimere, ("e oqqt chi attenta con prò 
ditorta determinazione a Questo patrimonio 
nll ordine democratico e alla sicurezza dei 
cittadini. 

Passato e presente 
«E1 bene dire ancora una volta che Bolo­

gna non potrà tollerare nessun riforno in­
dietro, respingerà omu manovra tesa a crea­
re attraverso la confusione e la paura le 
condizioni dt una rivincita reazionaria, Il 
Paese ha bisogno di pace e di tranquillità per 
affrontare in modo adeguato t suoi difficili 
problemi ». 

Al saluto di Zunqhcrt è seguito il discorso 
del presidente della Prouncia e del Comitato 
Resistenza-Costituzione, compagno Brini « In 
questo momento — egli ha detto — ci uniamo 
a Milano e a Firenze » colpiti dui noti gravi 
episodi. L'incontro di onqi «e un impegno e 
la riconferma di un dovere morale che ci 
permettono di trovare un col legamento del 
passato con il presente »: Resistenza, azto 
ne dei corpi italiani di liberazione ranno i isti 
non solo nel valore dei fatti d'arme ma anche 

e soprattutto nei suoi obiettivi i insurrezione 
popolare armata, liberazione, conquista della 
pace, dell'indipendenza e della libertà, costru­
zione di uno Stato democratico,. li richiamo 
all'unita democratica e antifascista « e oggi 
doppiamente sigmticativa. per avere — uniti 
- • la forza di battere ogni tentativo di ever­
sione iascista e creare le condizioni per su­
perare rapidamente la crisi del Paese », 

L'unita antifascista che allora si costruì — 
ha rilevato subito dopo Fanti — « non fu .solo 
un'unita contro il fascismo e il nanismo, ma 
nel momento stesso in cui la .straordinaria 
esperienza di mossa e popolare si sviluppava 
e si dispiegava nell'azione militare, nasceva 
anche, nel confronto e nello scontro ideale e 
politico delle diverge componenti democrati­
che, il discorso sul volto e sulla sostanza della 
nuova Italia». Alla lotta armata si accomu­
narono in Emilia nuove forme di organizza-
ztone democratica e delle masse popolari-
« t'n modo di vita civile, democratico dt pre­
senza partecipativa che — ha proseguito Fan­
ti -- rende per tanti aspetti diversa la nostra 
regtono e su cui .si appunta ogni speranza, e 
non solo per noi, di un futuro migliore. 

Preciso impegno 
« l'I' questo il patrimonio su cui si fonda an­

cora oggi come valore indiscusso, ira 1 tanti 
caduti o contestati, il orocusso di formazione 
delle nuove generazioni e che voghamo inse-
rtre, con un preciso impegno di poliMra e 
di cultura, come attività organica e perma­
nente nei corpi istituzionali dello Stato, a 
pieno ed effettive» riconoscimento della ma­
trice antifascista della Repubblica e della sua 
Costituzione. Il momento e grave, Occorre 
liquidare la violenza fascista, assicurare l'or­
dine democratico, la civile convivenza del 
cittadini. Vanno denunciate — ha concluso 
Fanti --- perche siano isolale e battute le 
torze che puntano a creare un torbido clima 
di esaspera/Ione e a turbare l'ordinato svol­
gimento della campagna elettorale *>. 

Infine ha parlato il ministro della Difesa. 
L'ori Forlani anzitutto ha sottolunato il ca­
rattere civile della manifestazione « Siamo 
qui, oggi a Bologna, e m tutte le citta, non 
per fare discorsi generici e di circostanza, 
ma per confermare — ha proseguito Ftrlani 
— la validità del patto costituzionale e per 
rinnovare la iedelta a quell'impegno. Erava­
mo diversi, siamo diversi nel faticoso pro­
cesso dt costruzione democratica. Avevamo 
però un denominatore comune, la volontà dt 
vivere in pace, di ripudiare la guerra e la 
sopraffazione Abbiamo combattuto il fasci­
smo perche affonda le sue radici nella vio-
lenza e nella sopra! fazione i. ». Le turi pi 
Imprese, anche dt questi giorni — ha pro­
seguito il ministro Forlani — indicano che 
quello spirito, di violenza e di sopraffazione, 
continua ad allignare in istinti perversi. Ciò 
che deve essere e appare chiaro è che lo 
Stato questa volta non st lascerà travolgere 
dallo squadrismo». Per quanto dure possano 
essere le prove, per quanto aspro lo sdegno 
c'è una sola strada che ci consentirà- di estir­
pare le radici di questa mala pianta: « La 
solidarietà profonda del popolo e dt quanti 
si riconoscono nei valori di liberta e di giu­
stizia che hanno guidato la Resistenza e che 
abbiamo posto a fondamento della Costitu­
zione ». 

Questa solidarietà — ha concluso il ministro 
della Difesa — «oltre le divisioni elio il con­
fronto democratico comporta, deve rendere 
lo Stato sicuro nella sua capacità di difesa 
e di garanzia Lo Forze nrmate partecipano 
di questo impegno, esse sono espressione del 
popolo; noi In vogliamo adeguare al compiti 
che ]a Costituzione ad esse affidali. 

Gianni Buozzi 

Un corteo ha sfilato per le vie della città 

IMPEGNO UNITARIO A TRENTO 
/ discorsi del sindaco* degli onorevoli Zaccagnini e SfHi-
gnolli e del compagno Boldrini, presidente dell\4!SPi 

DAL CORRISPONDENTE 
TRENTO, liti aprile 

SI e svolta oggi a Trento 
la solenne manifestazione i 
naugurale delle celehra/iom 
del Trentennale della Resisten­
za. Da piazza del Duomo, do­
ve era stato (Issato il conceu-
tramonto, un corteo con in te­
sta la banda e il gontatone est-
tacimi e sfilato per le princi­
pali vie raggiungendo il C'a 
s'ello del Buon Consiglio, do 
ve, presso la « Fossa dei mar­
tiri » hanno avuto luogo i di­
scorsi ufficiali. 

Pfanno parlato prima 11 sin­
daco di Trento. Tononi, e il 
doti. Giorgia Grtgolli. presi-
dente della Giunta provinciale 
e del Comitato unitario anti-
tascista del Trentino. I due 
oratori hanno ricordato 1 prin 
cipali momenti e le maggiori 
figure della Resistenza t ren 
timi. 
Ila quindi preso [,i paro1,! il 

\ ice presidente della Carnei a. 
Rem uno Zaccagniru. t he ha in 
Milito sulla carattcìiz/az.oiie 

unitaria che deve avere l'im­
pegno antifascista 

E' seguito il discorso del 
presidente nazionale dell'AN-
TI. onorevole Arrigo Boldrini, 
che ha riportato l'impegno an-
titascista alla necessita di 
spingere efficacemente per te 
iiforme degli organismi dello 
Nfa'o che troppo spesso si 
sono resi responsabili dt col 
pevoli omissioni nei confronti 
delle forze eversive. 

Dalla definizione dt questo 
impegno Boldrini ha fatto di­
scendere la condanna del me­
todo avventuristico della rap 
presagita che st inquadra og 
'^etttvamente nella strategia 
della tensione 

Ha concluso la maniiestazin 
ne, alla quale era presente ti 
generale di brigata, Aldo Daz. 
mn un gruppo di alti ufficiali 
m rappresentanza delle Forzi1 

armati*, il presidente del Se 
t.a'o (lunarini Spagnoli! che 
iia ribadito .UT OI,I una \'»lta 
la ne* e s s t.t d " ' I a l o t t a * o n t i o 
:l t as r -

f. f. 

Un giovane 
aggredito 

dai fascisti 
a Vigna Clara 

ROMA, '-'il aprile 
Vn giovane democratico e 

s'fUu aggredito oggi pomerig­
gio, verso le 17,:i(l da una ban­
da di picchiatori fascisti m 
via della Acqua Traversa, nel 
quartiere Vigna Clara Me 
dicalo al pronto soccorso del 
l'ospedale Villa S Pietro, e 
stato giudicato guaribile m 
sette giorni 

Antonio De M, ir imo, di -l 
anni, passava per la via a bor­
rii) del suo «scooter»! quando 
»• stalo blor-ciiu da quaf ' ro 
o c i n q u e t c p p i s ' i c l i c lo h . u i 

t i ' i 
iu.nigh' 

colonne dei port ici sono af­
fissi migliaia di manifest i 
r iprodot t i dall 'originale del­
l'appello ai bolognesi lanciato 
dal compagno Dozza, nel mo­
mento in cui assumeva la ca­
nea di sindaco affidatagli dal 
CLN. 

Popolo, partigiani, soldati e 
comandanti dell'esercito della 
nostra Repubblica hanno co­
struito insieme una giornata 
che si colloca nel vnsto mo­
vimento unitario che il Paese 
sta sviluppando per sconfig­
gere ed abbattete il rigurgito 
fascista Dì questa volontà so 
no stai: interpreti, durante 1 
discorsi pronunciati a conclu­
sione della lunga sfilata. Zan 
«he ri, Brini, Fanti. Forlani, 
trequentemente applauditi dal­
l'immensa lolla che, olt re 
piazza Maggiore, gremiva piaz­
za Nettuno, piazza Re Enzo e 
via Rizzoli. 

La sfilata ha avuto m.zio 
poco dopo le li), sul percor­
so viale Zanolini, porla S Do­
nato, via Irnerio, via Indipen­
denza, tra due al: di giovani, 
donne, uomini venuti da tutta 
la regione. Apriva una staffet­
ta di carabinieri motociclisti 
subito seguita da una fanfara 
della fanteria. L'affetto popo­
lare per gli ìlahani che ser 
vono in armi il Paese si e 
mantlestato con calore vivis­
simo. 

Silenzio r.spot toso al pas­
saggio dei gonlaloni delle eit 
ta decorate al valor militare 
per la lotta al na/i-f.ivismo. 
seguili da una selva di altri 
giunti da tutta l'Emilia-Roma­
gna che erano scortati dai 
sindaci con fascia tricolore. 
Commossi saluti ai combat­
tenti della Resistenza e del 
l'esercito di liberazione muti­
lati ed invalidi, che passavano 
a bordo di camionette mili­
tari. 

I cittadini hanno rivolto ca­
lorosi applausi ai rappresen­
tanti degli eserciti della coa­
lizione antiTa-scista. Hanno sfi­
lato un reparto di paracadu­
tisti americani della SETAF 
e un plotone della prima bri­
gata proletaria dell'armata ju­
goslava. 

Poi altri reparti con le loro 
bandiere: lanti, avieri, incur­
sori, marmai, guardie di Fi-
nanza, guardie di PS, carabi­
nieri. I cittadini rinnovano gli 
applausi, nel ricordo dei gio­
vani dt 3D anni fa che entra­
rono in Bologna. Nella guer­
ra di Liberazione combattero­
no .") divisioni: la « Cremona », 
la «Friuli», IÌX «Folgore», in­
quadrate nell'ottava armata 
britannica, la « Legnano » nel­
la quinta armata USA, men­
tre la «Mantova» era tenuta 
di riserva pronta per l'impie­
go. All'appuntamento bolo­
gnese sono torna'i in migliaia. 

Festegglatis.simi anche i par­
tigiani della brigata Maiella, 
che conservarono intatta la lo­
ro autonomia nell'ambito del­
l'esercito inglese. 

Dopo i reparti militari giun­
gono nella piazzai i parti­
giani. E' una festa di faz­
zoletti rossi e tricolori, di 
bandiere, di canti. Rappresen­
tano tutte le province emilia­
no-romagnole. Ogni brigata e 
preceduta da tabelloni con al­
cune cifre — effettivi, caduti, 
feriti, decorati — dietro > 
quali ci sono venti mesi di 
una guerra combattuta nelle 
strade, tra le case, nelle lab-
bnche, in risaia, nelle scuole: 
una guerra nuova, di popolo. 

La sfilata continua, intermi­
nabile. E* un immenso affre­
sco della nostra storia: 1 mo­
denesi della repubblica di 
Monteflonno con m testa «Ar­
mando», 1 ravennati di « Bu* 
low» tutti col base-netto e la 
coccarda tricolore, 1 forlivesi 
della leggendaria banda « Cor-
bari » e delle altre iormaztont 
garibaldine, e i ferraresi, 1 
reggiani. Migliaia e migliaia, 
con le loro donne, le valorose 
staffette che sconfissero la 
paura e la tortura. lutine Bo­
logna, con t nomi delle briga­
te garibaldine, Matteotti, Giu­
stizia e Liberta, Santa Justa. 

La sfilata e chiusa dalla 
banda dei carabinieri, ed allo­
ra la folla si addensa attorno 
alla piaz.z.a. Sul palco eretto 
davanti a San Petronio, con ì 
familiari dei caduti vi sono 
i consiglieri comunali, provin­
ciali e regionali, 1 rappresen­
tanti dei partiti del patto co­
stituzionale (per la Federa­
zione PCI v: e il segretario, 
Olivi», gli osp.ti stranieri, le 
autorità militari tra le quali 
il comandante della regione 
militare Emilia-Toscana, gen. 
Apollonio, il vescovo ausilia­
re dt Bologna, mons Ce. Tra 
gli altri gli ambasciatori ce­
coslovacco Ivan Rohal Ilkiv, 
neozelandese Holloway, jugo­
slavo Miso Pavicevtc. romeno 
Dragunleseu, di Cuba prof. 
Salvador Vilaseca. della RDT 
C'iaus Civst. il ministro della 
Cultura 'dell'URSS Ostrovskj, 
e ancora addetti militari e 
consiglieri diplomatiti di (Iran 
Bretagna. USA, URSS, Polo 
ri», Ungheria. Canada Sono 
.nuli i e rappiesentate le ci'ta 
g e m e l l a ' e d i Y a l p a i . r s o d e l C; 
Ir- I ips i . i A n d e i Ipclit R e n i l o -
gne sur Mei* e A'.n.ib.i 

Remigio Barbier i 

La Spezia: un parco 
dedicato ad Allende 

Solidarietà con il Cile democratico in lotta contro il fa­
scismo • Di Giulio oggi parla all'interno dell'01'O-Helara 

C^ues'.t ma l ' I'J.I sj . >•• . ,i(i» i »• , 
per i l trentennale oc la I,:ber,iz.u:n 
st razione comunale, m a c o i n o < o 
vmeiale della Resistenza e le ior/< 

Nel corso di una manJesuzmne, 
•unbascialore cileno, Carlos Vassallo, 
co e i l centro «Salvador A l lende; 

. i Spi 
, p;c t 

C o m 
poli i 

.1 ( i l i 
e sMt 
, che 

,Ma le < f v h r a r i n n i 
ispos'c iì.],, Ammi* 

t hi* democratiche. 
e ìn 'crvenuto ]'ex 

i inaugurato i l par-
sarà destinato ad 

man.lesi aziono si £ svolta 
.'intervento di 

I-Invio Bertone, 

BOLOGNA — Sul palco dalla autorità, da sinistra a d* i t ra , Il ministro Forlani, Il o*n. Vigllon*, Il ' 
Apollonio * Il sindaco dalla citta, compagno Zangharl. 

attività promozionali ne] campo dplla t u.tura e dell'arte. 
Hanno preso la parola il s.ndaco della spezia, compagno 

Antoni e il professor Godano, de] Comitato unitario della 
Resistenza. Un'altra s1STnfK-ai, 
nel pomeriggio a Santo Stelano Mayni 
Enzo Enriques Ani mici t: il coni') vino 
l'onorevole Danilo Morini 

Le iniziative per il l rcnicnn.i.e piii-.egtjM.tnni» domani, 
lunedi, all'interno dcll'OTO Melaru con una m.tmi est aziona a 
cui prenderà parte ]] compagno mi, rema-idi» DÌ Giulio, 
della Direzione de] PCI. vii e presidente del gruppo par'a-
mentare comunista, che parlerà a nome d; 'mie ]p» forze 
antifascisle. La mainfestazmn" e stata organizzata rial Comi­
tato unitario aziendale aniilascista, dal consiglio di fabbrica 
« dalla dirpzione dell'OTO Melara. 

A TRIESTE NEL 30° ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Commossa celebrazione del sacrificio di Curiel 
Al teatro ì'erdi» presenti migliaia di compagni* un gruppo di militari e una rappresentanza di mari­
nai di una nave sovietica* la figura del comjmgno trucidato rievocata da ìngrao* Imbeni e Rossetti 

f sfoto inaugurato ieri 

A Cividale 
un monumento 
alla Resistenza 

// discorso del presidente della Camera Pertini 

DAL CORRISPONDENTE 
CIVIDALE, 1!0 aprile 

Una grande manifesta/ione 
partigiana e ani ila se .sta M e 
s\olta oggi n C.vidale del Friu­
li, per l'inaugurazione del mo­
numento alla Resistenza, una 
•.uggestiva opera ideata dallo 
scultore friulano Luciano Ce-
schia, collocata nel nuovo giar­
dino creato sulla piazza che 
da oggi assume il nome di 
piazza della Resistenza. Mi­
gliaia di cittadini, di ex parti­
giani e deportati, decine di 
tappresentanze di Comuni, as­
sociazioni, formazioni con ì 
rispettivi gonfaloni, hanno in­
vaso fin dal primo mattino 
la cittadina; un lungo corteo, 
accompagnato dalle note del­
le fanfare, ha attraversalo le 
vie del centro eonlluendo 
quindi sulla piazza, dove il 
presidente della Carnei a dei 
deputati, mi, Sandro Pertmi, 
accollo con gli onori da un 
battaglione del 7H fanteria 
Napoli, ha tagliato il nastro 
inaugurale del monumento. 

II generale Coniglio, coman­
dante la divisione « Manuna », 
ha poi consegnalo la meda­
glia d'oro alla memoria alla 
madre del caduto partigiano 
Mani redi Mazzocca t Tordo », 
eroicamente sacrificatosi per 
tonsentire ai propri compagni 
di sfuggire all'accerchiamento 
tedesco. 

Preceduto dal saluto del co­
mandante Gino Lizzerò, presi­
dente del Comitato organizza­
tore, dagli interventi del sin­
daco Del Basso, del presiden­

te della Giunta regionale, Co-
molli e del ministro Toros, m 
rappresentanza del governo, 
ha quindi preso la parola l'o­
norevole Pertini, che ha ri­
cordato l'altissimo contributo 
dato da Cividale alla lotta di 
liberazione antifascista. Quan­
to di questo, si è chiesto Per­
tmi. è conosciuto nelle nostre 
f-cuole? Che cosa .si insegna 
oggi ai nostri ragazzi sulla 
stona del secondo Kisorgimen-
to nazionale? 

Pertini ha quindi citato al­
cune lettere dei condannali a 
morte della Resistenza, e ri­
cordato i fratelli Cervi. Gram­
sci, gli eroici soldati della di­
visione Acqui, le citta di 
Mar/abotto e Boves, 1 marti­
ri delle losse Ardeatine, il sa­
crili ciò del carabiniere Salvo 
D'Acquisto, per alìermare che 
tutti questi protagonisti, tutti 
questi episodi eroici devono 
costituire il punto di riferi­
mento della formazione aliti­
la sci.sta delle giovani genera­
zioni. 

L'oratore ha condannato le 
< nminali gesta dei neofascisti 
dt questi giorni, denunciando 
le carenze dello Stato e le 
complicità palesi e nascoste, 
e si e rivolto in particolare 
ai giovani ai quali — ha det­
to — occorre credere per il 
modo responsabile con cui, 
nella loro generalità, reagi­
scono alle delittuose azioni fa­
sciste. 

r. m. 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 20 aprile 

La straordinaria suggestio­
ne delle canzoni della Resi-
Menza intonate dallo splen­
dido coro pHrtigiano sloveno 
di Trieste, trascinano il pub­
blico alla commozione e al­
l'entusiasmo. In piedi, la fol­
la acclama il canto di Bella 
ciao e àeW'lntemmzionalc che 
risuonano nella sala del tea­
tro Verdi, con i suoi stucchi 
dorati dai richiami inconfon­
dibilmente absburgici. 

Una folla numerosissima ed 
eccezionale riempie il teatro 
dalla platea fino all'ultima 
balconata del loggione. Ci so­
no delegazioni di giovani co­
munisti di Milano e di Pa­
dova, che appena ieri hanno 
sfilato nelle loro citta nei 
cortei contro i crimini fasci­
sti. Ci sono tanti e tanti ra­
gazzi di Trieste. E con loro, 
soldati del nostro esercito, in 
divisa, e un gruppo di mari­
nai di una nave sovietica che 
dn alcuni giorni ha attraccato 
al porto giuliano. Poi, i volti 
di tanti compagni e lavora­
tori di questa citta dalle fiere 
tradizioni rivoluzionarie e in­
ternazionaliste. Volti sempli­
ci, sconosciuti, confusi fra i 
quali riconosciamo quelli di 
figure che appartengono ora­
mai alla storia e perfino alla 
leggenda del movimento ope­
raio italiano. Ecco Vittorio 
Vidalt *> Maria Bernetic. Me­
scolato fra gli ascoltatori, c'è 
Atto Briitin. i capelli tutti 
bianchi' iu lui. ne] 1934, a 
convincere Eugenio Cunei ad 
entrare nel PCI. In ima pol­
trona di platea, un altro an­
ziano dall'aria tranquilla e 
modesta: Bonomo Tomincz. 

L'atMmblaa d«l gruppo d*l 
deputit i comunisti è convo­
cata par martedì 22 aprilo 
alla ora 18. 

• 
I • • n i t o r i comunisti sorto la­
nuti ad ostar* prosanti, santa 
occaxiona, alla saduta di mar-
tad) 22 a a qual i* successiva. 

Scoperta solennemente una lapide 

Modena: ricordato all'Accademia 
il contributo delle Forze armate 

Il sindaco Bulgarelli esalta l'unità di popolo e milita­
ri nella salvaguardia delle istituzioni democratiche 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 20 aprile 

«Citta partigiana, cuore di 
provincia partigiana... » queste 
le prime parole incise sulla 
lapide dedicata alla Resisten­
za che e stata scoperta oggi 
all'Accademia militare nel 
corso di una solenne manile-
sta/ione La lapide porta l.i 
motivazione del la Medaglia 
d'oro al Valor Militare con­
cessa al Gonialone della citta 

Si e \olutu cosi ricordare 
e sottolineare la .storica espe­
rienza che vide realizzarsi nel 
corso della lotta contro il na-
zilascismo l'incontro tra po­
polo ed esert ito 

Nel rtconiermare il profon­
do legame tra popolo e Jor-
ze armate la manifestazione 
ha assunto anche il caratte­
re di una ferma ed unitaria 
risposta alle criminali wolen-
ze fasciste che in questi gior­
ni hanno di nuo\o insangui­
nato le strade del nostro 
Paese. 

Km dalle prime ore del po­
meriggio ni piazza Koma 
presso il palazzo Dut ale de-
i:li Estensi, sode dell Accade­
mia nulli.ire, hanno comin­
ciato ,ir] ;t| fluii e rs p.n tig.a -
i,i In'.nraton. t:io\ani pro\o-
•nciiti rl,t olmi ifiitMi della 
prowin :>i Mmn ,ur; \at t poi, 

scortati dalle guardie d'onore 
1 gonfaloni dei Comuni, del­
l'Università e le bandiere 
partigiane, preceduti dal me­
dagliere della Resistenza, e 
dagli stendardi delle associa­
zioni combattentistiche e d'ar­
ma, lutine si sono schierati 
1 re Darti militari 1 quali era­
no cos'Uniti da una rappre­
sentanza del battaglione ca­
detti del 159" corso, dell'H Ar­
tiglieria, e dell'Aviazione di 
stanza in citta 

Sul palco delle autorità 
1 ra gli alt ri, erano present 1 
le medaglie d'oro della Re­
sistenza Mario Ricci, « Ar­
mando » e Gina Mordimi, il 
presidente della Provincia 
Vittorino Morselli, il rettore 
dell università prof. Gemima-
m. il prefetto dott. Sparano, 
i parlamentari Borsari. Trl-
\a e Fon. Mengozzi. 

La manifestazione si e a-
peria con gli onori al gon­
ialone della cititi che. uscito 
scortato dall'Accademia, ha 
dilato davanti ai reparti mi­
litari schierati nella piazza 
tra il caloroso applauso della 
lolla Succes*- n a meni r il a n ­
elai M, Germano Bulgare]];, ha 
s c o p e r t o l.i l a p i d e e d h a p m -
l i u n c i a t o il d l> t o]--ri ti 11 ir l a l e 

KJi ha inizialo JILOHKUI-

do che numerosi furono 1 mi­
litari ì quali a iianco di ope­
rai, contadini, donne, giova­
ni lottarono nella guerra di 
liberazione valorizzando, per 
la prima volta nel Paese, 
quella prolonda unita fra po­
polo e lor7# armate che con­
sentì di concludere vittorlo -
samenle la lotta contro il na­
zifascismo. 

Il popolo Italiano, ha con­
tinuato il sindaco, sa di po­
ter contare sulle forze arma­
te uscite dalla Resistenza, il 
cui ordinamento, come dice la 
Costituzione, si informa allo 
spinto democratico della Re­
pubblica. L'esigenza di con­
solidare le strutture demo­
cratiche dell'intero Paese e 
perciò anclie dell'esercito, de­
ve essere »i] ronlata in un 
impegno unitario delle iorze 
politiche 

Al sindaco ha ns|>osto con 
un breve discorso il colonnel­
lo Vittorio Corradi, coman­
dante del reggimento alliew 
dell'Accademia militure il 
quale ha esortato ì soldati e 
ì loro uificiali a trarre i 'no­
m i del loro operaie dav-.Ii i-
deall della Resistenza per i 
(juali s.u ni u ,u ono la \ l'a nu -
merosi K omh.iMenti d< 11 esci -
i i t o 

r . e. 

Nel 1944 eia uno ilei ihriyenl. 
il triumvira'o t ri veneto del 
PCI. Ben pochi p.irLii come 
:1 nostro sanno esprimere sen­
za s[nsaturp e senza retorica 
questa continuila ira passato 
e presente; il legame ira sto 
ria di a?r: ed impegno ed 
azione di oggi che si tondono 
a rigenerare e ad accrescere 
un patrimonio inestinguibile. 

1.41 celebrazione nazionale 
del XXX anniversario del sa­
crificio di Eugenio Cunei, che 
la sua citta natale ha appun­
to ospitato nel,a cornice so 
lenne del teatro Veidi posto 
a disposizione dall'Ammmi 
straz.ione comunale, ha tosij-
tuito un ennesimo esaltante 
esempio di questo legame, di 
questa continuità. 

Eugenio Curici veniva ;is 
sassmato 'Mi anni la m u ia 
piazza di Milano. Anche oggi, 
sulle strade della laboriosa 
metropoli lornbaida r di ali re 
citta italiane, altri giowmi ea 
dono nella lotta contro lo 
stesso nemico: il lascismo Se 
qualcuno poteva pensare alla 
commemorazione di Cunei — 
il fondatore del Fronte della 
giovent u, il diret t ore de] -
l'I'iuta clandestina — come 
ad un rito convenzionale, ci 
sono a smentirlo proprio i 
drammatici avvenimenti di 
questi giorni. 

Trieste ci ha residuilo sta­
mani, nel corso della sua in-
dimenticabi.e mamlesta/ione. 
un Cunei vivo ed attuale 
non solo perche il suo esem­
pio e una bandiera trascinai! 
te, ma perche il suo inse­
gnamento resta una guida ne­
cessaria per non smarrire la 
strada giusta nel.e diilicill 
battaglie di oggi. 

L'ha ricordalo Pietro In 
grao, in un discorso com 
mosso e penetrante che ha 
riproposto m modo magistia-
le tutta la forza del pensiero 
di Cunei. Di questo giovane 
che si forma nel particolare 
ambiente culturale e umano 
di Trieste, e rappresenta uno 
dei momenti più signilicaini 
di saldatura tra le lorze avan­
zate dell'intellettualità italia­
na e la lotta delle classi sub­
alterne per la propria eman­
cipazione. 

Negli anni più duri della 
dittatura fa.scista, Cunei in­
segna a lottare non solo per 
conquistare singole e oseien 
ze, ma per porre m mo\ : 
mento grandi masse di gio­
vani, di lavoratori. Al combat 
timento per liberare l'Italia 
dal fascismo chuma milioni 
di uomini, indicando m una 
democrazia — che significhi 
intervento quotidiano delle 
masse — la cornice entro la 
quale far proi edere i'. gian 
de processi» di liberazione e 
di trasformazione del,a no­
stra società. 

Ogg' che il lasi ismo si 11 
presenta come la minaccia 
più imminente e p;u grave 
nella vita del Paese, questo 
insegnamento di Cune] si prò-
pone non solo ionie atiu.il'' 
e valido, ma ricco di fermenti 
per l'avvenne. 

Ad esso s. richiama aia he 
Imbem, segi clune» naziona • 
della l-'GCI. quando si uppe 
la ai giovani a non isolarsi 
dal glande molo demo-iuta o | 
dfi iu\oratoij ila!..mi a ri i 
spondere al lasr;smo - come ! 
lece Cunei — non i on l'ispn 
lo ma con l'intelligenza e .a 
i ostruzione pò it KM <. t*pai i d: I 
portare alla \moria. 

Sul fondale nero del pal­
coscenico, .] \ ohu se\e:o e 
dolce allo stesso tempo del 
l'eroe mestino i ampeggM da 
un grande ritratto Per una 
volta ancora si sono riunii i 
attorno al suo nome la so. 
rei la Grazia, il irai elio Ser 
gio, i n.poti, la sua eompa 
gna Bianca Tra .e bandii re 
tncolor , spicca quella scolo 
rita e lacera con la siel'a 
rossa della Brigata Garibaldi 
il Trieste >. 

D: Trieste — rammenta il 
segretario della Federazione 
del PCI, Rossetti - - Eugenio 
Cunei conservo non solo i 
ncord: gelosi del.'infanzia ma 
ne trasse — dall'esperienza 
del suo movimento operaio, 
dalla «rad zioru de.,,, s IH cui 
ima - gh eli mei ' , di CISIM 
della inopi ,i ]ot ma."» "]<• \v • 
la a rionali ìmen'c , s , 

•nubile \o|on- i 'li li n i d< < 
pi 'poniz.oni s < i\ v ne (,. J , ,' 

sto e (ie).a Venezia Giulia per 
difendere la propria identità 
nazionale coni ro la \*iol**nza 
disi ruf r:ce del fascismo, ad 
,sp,rarc Cunei nel porr* 11 
senti menu» della dignità « del-
l'indipendenza nazionali aUa 
base della creazione del Fron­
te del.a gioventù 

Albino Skerk, il deputato 
sloveno d: Trieste, ricorda 
nella sua lingua (non c'è ma­
ncesi aziono del PCI :n que­
sta citta in cui manchi una 
testimonianza ailiva della mi­
noranza etnica» l'interesse e 
l'amore con cui Cunei guar­
dava alla lolla delle popola­
zioni slovene del Carso. 

Poi, nel grande coro di 120 
elementi che intona le can­
zoni pari igiane m onore d: 
Cline', le voi i tresche e squil­
lanti (ii due bambini Mova­
li ì quali cantano l'Inno df»l 
Ci e di Allende. sono una te­
stimonianza vivente di quan­
to abbiano camminato le idee 
per cui Fugenio Curiel ha 
lottato ed e caduto. 

Mario Passi 

Attentato 
dinamitardo 
ad Acireale 

CATANIA, 20 aprì]© 
Un misterioso attentato di­

namitardo, che per fortuna 
non ha provocato vittime, è 
sialo compiuto la notte scor­
sa ad Acireale, grosso centro 
del Cahmese sulla costa .toni­
ca. Una canea di dinamite t> 
stala latta esplodere davanti il 
portone d'ingresso di un gros­
so condominio dove hanno se­
de tia 1 altro gli uffici del-
l'EN'PAS e dove c'è pure Tabi-
razione del maresciallo dei ca­
rabinieri Angelini, che dingo 
l'ufhcio politico. 

L'ordigno, di media poten­
za, nell'esplodcre ha danneg­
giato l'edificio ed ha provoca­
to una buca nel terreno 

L'esplosione, avvenuta verso 
le due, e stata semita in tutte 
le abitazioni \icine e c'è stalo 
un certo pan.co Adesso sono 
m corso indagini per cercar» 
innanzitutto <u chiarire il mo-
\ente per l'attenia'o e quindi 
il vero obiettivo dei rimami-
'ardi, ma lino a questo ruo­
li icnio non sono emersi r)t*. 
treni: \al.ch a iar luce tull'e-
p j s o d i o . 
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